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Scuola
Il dirigente Ceccato
(Dipartimento istruzione):
«Gli incarichi annuali
saranno più di 1.500
Spezzoni, la soluzione
sono gli ambiti territoriali»

di Tommaso Di Giannantonio

A spiranti docenti che non
hanno ancora conseguito
la laurea, giovani appena
usciti dall’università ma

che non hanno avuto la possibilità
di iscriversi alle graduatorie,
oppure che non hanno ancora
raggiunto i crediti formativi (Cfu)
necessari per l’i n s e g n a m e n to,
oppure persone che si sono
formate per una cattedra alle
superiori ma che, in attesa del
concorso, fanno richiesta per le
medie o le elementari. È la
galassia delle Mad, delle domande
di messa a disposizione:
l’aspirante docente invia la
richiesta alle scuole e poi spera in
una chiamata della segreteria. Si
fa ricorso a questo bacino quando
gli iscritti alle graduatorie di
istituto non sono bastati. «Lo
scorso anno le scuole trentine
hanno assegnato il 15% delle
supplenze tramite Mad», spiega il
dirigente del Dipartimento
istruzione della Provincia, Roberto
Ceccato. Ed è molto probabile che
la stessa percentuale si registri
anche quest’a n n o.
Le attività didattiche
riprenderanno lunedì 11
settembre. Per il prossimo anno
scolastico (il T di ieri) la Uil

Scuola ha stimato circa 1.500
supplenze annuali fra incarichi a
tempo parziale (1.249) e incarichi
a tempo pieno (circa 250). «In
realtà — spiega Ceccato — le
cattedre intere saranno anche più
di 250 perché si libereranno altri
posti in relazione al personale
d i s t a c c a to » .
In questi giorni gli uffici
provinciali del Servizio
reclutamento sono al lavoro per
dare il via, agli inizi di settembre,
alla chiamata unica, ossia la
piattaforma online che permette
ai docenti iscritti alle graduatorie
di istituto di indicare le
preferenze. Poi in base alle
disponibilità, la posizione in
graduatoria e le preferenze
espresse, un algoritmo elabora
l’assegnazione dei posti. E al

candidato arriva la proposta
tramite sms. Ma gli insegnanti
presenti nelle graduatorie sono
sufficienti a coprire le oltre 1.500
cattedre vacanti? «Nelle
graduatorie di istituto abbiamo
circa 8.000 iscritti. Lo scorso anno
si sono candidati in 3.200»,
riferisce il dirigente del
Dipartimento istruzione.
Potenzialmente, quindi, la
copertura è garantita, ma non tutti
accettano la proposta. Per arrivare
al dunque, «lo scorso anno il 15%
degli incarichi annuali è stato
assegnato tramite Mad». Ossia a
chiamata libera: ogni singola
scuola riceve le proposte dagli
aspiranti docenti e poi, in base ai
titoli, comincia a chiamare per
sondare le disponibilità. In
particolare, le scuole sono

costrette a fare ricorso alle Mad
per le classi di concorso più
carenti di insegnanti, «soprattutto
le lingue e il sostegno», chiosa
Ce c c a to.
La Mad è considerato uno
strumento molto utile dalle
scuole, ma a volte ha come effetto
quello di portare in cattedra
persone senza requisiti, senza una
laurea, senza una minima
preparazione pedagogica oppure,
nel caso del sostegno, anche
senza la specifica
specializzazione. Va detto che ci
sono anche casi di docenti che
hanno i titoli per insegnare, ma
che sono in attesa del concorso o
della riapertura delle graduatorie
di istituto. Le iscrizioni alle
graduatorie saranno riaperte la
prossima primavera.
Come anticipato, la maggior parte
dei posti vacanti riguarda gli
spezzoni, ossia gli incarichi
annuali a tempo parziale. «Questi
non sono assegnati dalla struttura
provinciale, ma dalle singole
scuole. Un sistema sicuramente
discutibile — osserva Ceccato — Il
governo Renzi aveva provato a
cambiare il sistema introducendo
l’organico di ambito, che, ad
esempio, permetteva di mettere
assieme l’incarico di 12 ore di Ala
con quello di 6 ore di Avio. Ma la
riforma è fragorosamente fallita».
Oggi gli insegnanti possono
accettare più di un incarico
arrivando potenzialmente anche
ad un full time, ma le scuole non
possono coordinarsi per
l’assegnazione degli incarichi.
Ogni istituto procede per conto
proprio. «L’ambito territoriale era
una soluzione interessante:
potremmo immaginare anche noi
un sistema simile, ma finora non
ci siamo riusciti», conclude il
dirigente provinciale.
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A chiamata libera il 15% dei supplenti
Aspiranti prof, senza requisiti o in attesa del concorso: ecco il conto delle Mad

In aula Una docente che scrive alla lavagna per spiegare un argomento agli alunni
Il quadro

Per il nuovo anno
scolastico la Provincia ha
quantificato 518 posti
destinabili ad assunzioni a
tempo indeterminato del
personale docente della
scuola a carattere statale
in Trentino. Nella scuola
elementare sono
disponibili 87 cattedre: 26
di sostegno, 33 posti
comune, 14 di inglese e 14
di tedesco. Nella scuola
media 168 cattedre:
principalmente di
matematica e scienze (49)
e italiano (34). Nella scuola
superiore 263 cattedre.
Metà di queste cattedre,
però, resteranno vacanti.
A queste si aggiungono i
1.249 spezzoni.

Polizia locale | In due alla guida senza patente né assicurazione

Multe per migliaia di euro
Controlli
Due automobilisti
pizzicati dai vigili
senza alcuna
copertura
Senza patente e senza
assicurazione. Ben due i
conducenti sopresi alla
guida con questa doppia
grave infrazione dalla polizia
locale delle Giudicarie
durante i controlli di ieri.
Due veicoli senza
assicurazione, uno dei quali
già precedentemente
sottoposto a sequestro, con
entrambi i conducenti senza
patente, uno perché
revocata dal Commissario
del Governo e l’altro perché
non convertita.
È il bilancio delle violazioni
più gravi accertate in una
sola giornata di controlli
effettuati dalla Polizia
Locale delle Giudicarie di
Tione.
I fatti sono avvenuti nei
comuni di Fiavè, con la
collaborazione della
confinante Polizia Locale
dell’Alto Garda, e a Porte di
Rendena durante i controlli

di routine della pattuglia
impegnata nel servizio di
controllo del Codice della
Strada. Ai due trasgressori
sono state contestate
sanzioni per diverse migliaia
di euro ed i veicoli sono stati
sequestrati. La polizia locale
ricorda che il rispetto delle
norme è
fo n d a m e n t a l e : « Co n s i d e ra to
il grave pericolo di questi
fenomeni, che di riflesso
portano i conducenti a
sottrarsi ai controlli stradali
dandosi alla fuga e creando
grave pericolo agli altri

utenti della strada, in questo
periodo sono intensificati e
maggiormente mirati i nostri
controlli sulle maggiori
arterie di accesso viario al
territorio di competenza.
Ricordiamo infine come la
presunta “solidarietà” t ra
automobilisti che si attua
lampeggiando per segnalare
le postazioni delle Forze di
polizia, non solo è vietata,
ma porta come prima
conseguenza l’impossibilità
di intercettare gli autori di
queste gravi violazioni».
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I controlli Polizia locale delle Giudicarie al lavoro

Si aggiunge un nuovo nome
alla lista «Fugatti presidente»
dell’assessore uscente Achille
Spinelli. Si tratta di Andrea
Gottardi, ex guida dei
trasportatori associati a
Confindustria Trento.

Gottardi si candida nella lista Spinelli
E lascia la carica in Confindustria

Gottardi, amministratore
delegato di Gottardi
autotrasporti, ha già lasciato
per incompatibilità l’incarico
di presidente. «Lamentarsi
della politica per certi versi è
facile, e spesso anche del tutto
comprensibile — queste le sue
prime parole da candidato alle
elezioni provinciali del 22
ottobre — Più complesso è
invece mettersi in gioco
compiendo scelte difficili per
cercare di cambiarla. Sarò
candidato nella lista Fugatti
presidente per portare un
contributo forte e convinto di
rinnovamento, e devo di dire
di aver compiuto questa scelta
anche in virtù della stima
personale che ho avuto modo
di sviluppare avendo
conosciuto sul campo, da
imprenditore, le capacità
dell'assessore Spinelli che
capeggerà la lista e che per me
è un'assoluta garanzia».
Non poteva non mancare il
commento del segretario e del
capolista Spinelli. «Ringrazio
Gottardi — dichiara l’a s s e s s o re
allo sviluppo economico —
per gli apprezzamenti molto
lusinghieri verso il sottoscritto.
Stiamo giorno dopo giorno
costruendo una squadra di
qualità anche rispetto a
specifici e strategici ambiti di
competenza. In questo senso,

la presenza di Gottardi, la sua
forte capacità di rappresentare
le istanze del mondo
dell'impresa, è per noi un
valore aggiunto su cui puntare
in un'ottica di radicamento nel
tessuto sociale e produttivo
delle nostre comunità. Gli
rivolgo, di vero cuore, un
caloroso benvenuto». Oltre a
Gottardi, le altre candidature
della lista di Spinelli sono
quelle dell’avvocata e
consigliera comunale di
Nogaredo Leonardi, l’ex
vicequestore Tognarelli e l’ex
presidente dell’O rd i n e
provinciale dei dottori
agronomi e forestali Giuliani.
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Trasportatori Andrea Gottardi


